Anche il Presidente della Repubblica Italiana riconosce il contributo di Clementa alla sua comunità.
Con una cerimonia in Campidoglio l’8 gennaio, il Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napolitano ha consegnato a Clementa Dos Olis Vieira il “premio Nazionale della tempesta” per il suo impegno con i bambini della Guinea-Bissau che nascono con problemi fisici visibili. Bambini che a volte, purtroppo, vengono emarginati ed esclusi dal loro tessuto sociale. Grazie alla generosità di Clementa e marito Carlos Lopes alcuni di questi bambini hanno potuto essere curati.

L’ASEQUAGUI, nella rappresentanza della nostra comunità, ha come uno degli obiettivi quello di riproporre una nuova alleanza all’interno della comunità: la fratellanza -  servirsi di stimolo a sviluppare la capacità di cogliere il significato delle cose, di capire, di creare e di confrontarsi per decidere il nostro destino comune. In questo spirito la comunità intera gioisce insieme a te, Clementa, per questo meritato riconoscimento, di notevole importanza. 
La nostra sorella Clementa e la sua vocazione…

Clementa ha un Nobile progetto, quello di realizzare a Bissau una struttura dove potranno essere ospitati questi bambini bisognosi di cura, garantendo loro l’istruzione e valutando l’eventuale necessità di un viaggio in Italia. Dovrebbero essere le suore della congregazione di Madre Teresa di Calcutta a prendersi cura dei bambini. L’inaugurazione della struttura – dice Clementa – dovrebbe tenersi in primavera.

La sua sensibilità verso i bambini e le donne che soffrono ha spinto Clementa ad avere una durissima battaglia con le autorità amministrative di Treviso – comune dove abita – per la creazione di condizioni umane presso la questura per le mamme ed i loro bambini che vi si recavano per le pratiche del permesso di soggiorno.  Gli sforzi di Clementa hanno avuto risultati positivi:  la questura è stata dotata di un container dove le mamme immigrate ed i loro bambini possono accomodarsi in maniera dignitosa in attesa del proprio turno. Un risultato atteso per oltre vent’anni in quella realtà. Il successo di Clementa è stato annunciato su tutti i giornali.
Dal 27 gennaio al 13 febbraio Clementa è stata in Guinea-Bissau: con lei anche due ginecologhe (una di loro primario a Conegliano), che hanno fatto alcuni delicati interventi di ciste e mioma a circa sessanta donne che soffrivano di queste malattie.

“Sono una piccola guineana che sente il Dovere di Aiutare il suo Popolo facendo delle piccole cose”- dice Clementa. Queste cose non sono piccole! E’ regalare una speranza reale a chi era disperato. Il tuo popolo è grato delle tue opere, perciò ti ringraziamo per tutto quello che fai per i nostri bambini e per la salute della nostra Nazione.

Grazie Clementa!

Direttivo Asequagui         

